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Terza di Quaresima: di Abramo 
 
 

Celebriamo una Pasqua nuova. Il Mistero della Pasqua del Signore 
 

 

«Solo persone nuove possono celebrare la Pasqua nuova, perché, ricolme della 

pienezza di Dio, si radunano, pregano, cantano, con cuore nuovo. Pertanto, più 

seria e attenta dovrà essere la celebrazione della Quaresima, accogliendo la Parola 

che chiama a conversione». È l’auspicio di monsignor Mario Delpini contenuto 

nella Lettera per il tempo di Quaresima e di Pasqua, dove propone alcune parole 

chiave per sviluppare la sua proposta. Partiamo dalla prima. 
 
 

 

La correzione 

«La tribolazione che stiamo vivendo in questa pandemia ha costretto alcuni a lunghe 

solitudini, altri a convivenze forzate - scrive l’Arcivescovo -. Molti forse hanno 

sperimentato quell’emergenza spirituale che inaridisce gli animi e logora la 

buona volontà e rende meno disponibili ad accogliere la correzione e le 

proposte di nuovi inizi. Questo è il momento opportuno per domandarsi perché 

la parola che chiama a conversione invece che convincere a un percorso di santità 

possa essere recepita come un argomento per criticare qualcun altro». 
 

Dunque, l’Arcivescovo parte dalla correzione, che «è anzitutto espressione della 

relazione educativa che Dio ha espresso nei confronti del suo popolo». Un 

Padre misericordioso, che non punisce, ma ama. «Non sembra pertinente, infatti, 

interpretare le tribolazioni della vita e le disgrazie come puntuali interventi di un 

Dio governatore dell’universo, intenzionato a punire il popolo ribelle per 

correggerlo. Dio, invece, corregge il suo popolo cercandolo e parlandogli in ogni 

momento di tribolazione e in ogni luogo di smarrimento. Lo richiama con una 

misericordia sempre più ostinata della stessa nostra ostinazione nella mediocrità del 

peccato. Lo trae a sé con vincoli d’amore ogni volta che, intontito in una sazietà 

spensierata o incupito in disgrazie deprimenti, chiude l’orecchio alla sua voce. Lo 

libera dall’asservimento agli idoli, dalla schiavitù del peccato. La correzione di 

Dio è il dono dello Spirito, frutto della Pasqua di Gesù, lo Spirito che a tutti 

ricorda Gesù, speranza affidabile, cammino praticabile». 
 

La correzione è così importante non solo a livello personale, ma anche 

comunitario. «Nella comunità cristiana la correzione ha la sua radice nell’amore, 

che vuole il bene dell’altro e degli altri - sottolinea monsignor Delpini -. Non 

possiamo sopportare quella critica che non vuole correggere, ma corrodere la 

buona fama, la dignità delle persone; non possiamo sopportare quel modo di 

indicare errori e inadempienze che sfoga aggressività e risentimento».  
 



Gesù è radicalmente diverso: «Nel linguaggio paradossale del Vangelo, Gesù mette 

in guardia dalla pretesa di giudicare i fratelli. Nello stesso tempo Gesù 

raccomanda la via della correzione fraterna per edificare la comunità nella 

benevolenza». «La correzione fraterna è una forma di carità delicata e preziosa 

- precisa l’Arcivescovo -. Dobbiamo essere grati a coloro che per amore del bene 

della comunità e del nostro bene ci ammoniscono. Tutti ne abbiamo bisogno. 

Con uno stile preciso: «Abbiamo la responsabilità di aiutare i fratelli e le sorelle 

anche con la correzione, proposta con umiltà e dolcezza, ma insieme con 

lucidità e fermezza». 
 

La correzione è un aspetto della relazione educativa, tuttavia sono da mettere 

in conto le resistenze. «Il rapporto dei genitori con i figli non basta a fare della 

correzione un motivo di limpida gratitudine, contiene anche un aspetto di tristezza, 

di reazione contraria». Analogamente questo vale anche per la dimensione 

comunitaria. «Nei rapporti ecclesiali si possono constatare resistenze e reazioni 

poco disponibili alla correzione. La superbia, la suscettibilità, la superficialità, la 

confusione, il conformismo  che inceppa il cammino, vincoli che non ci permettono 

di essere liberi, ferite di cui non vogliamo essere curati. Il tempo di Quaresima è 

il tempo opportuno per dare un nome alle radici della resistenza e invocare la 

grazia di estirparle». 

                                                                                              Don Walter 
 

 

*** AVVISI *** 
  

 
 

****************** Anniversari di Matrimonio ****************** 
 

Domenica 2 maggio 2021, durante la S. Messa delle ore 12.00, celebreremo gli 
Anniversari di Matrimonio degli anni 2020 e 2021. Iscrizioni in segreteria 
parrocchiale. 
 

***************** Tesseramento pro-oratorio ******************* 
Al termine delle celebrazioni festive di domenica prossima, 14 marzo, gli incaricati 
saranno presenti in zona sacrestia per l’appuntamento mensile del tesseramento.  
 
 

*************** Gruppo Caritas Parrocchiale ***************** 
 

Il Gruppo Caritas Parrocchiale chiede gentilmente, la disponibilità di abitini per 
bambini dai 4 ai 10 anni. Chi avesse indumenti di questo genere, anche usati, a 
patto che siano lavati e sanificati, può consegnarli presso la sede Caritas di via 
Venezia 60. Grazie. 

********** Estate Oratorio e Montagna *********** 
Carissimi genitori, per la prossima estate le nostre parrocchie stanno organizzando 
sia l’oratorio feriale stile summer-live, come nel 2020, sia la vacanza estiva in 
montagna. Quest’anno, non essendo possibile fare il campeggio siamo orientati 
ad usufruire di una struttura organizzata. Nelle prossime settimane saremo più 
precisi nel presentare attività, date, turni e costi. Per chi fosse interessato è 
possibile chiedere informazioni in oratorio. 
 
 



*************** Quaresima 2021 **************** 
 

Ore 20.32: preghiera in diretta con l’Arcivescovo 

Ogni sera, il nostro Arcivescovo, ci invita alla preghiera in famiglia. Collegati con il 
canale della diocesi: chiesadimilano.it e prega con tutti tuoi famigliari. 

Via Crucis: 
I venerdì: Celebrazione della Via Crucis alle ore 8.00 e 15.00  

Per i ragazzi. Ore 17.00: Breve via Crucis sui personaggi della Passione 
 
 

Caritativa Quaresimale: 
 

Sono tre proposte volte a creare lavoro: 
 

Un lavoro per i giovani dell’Albania. 
Potenziamento del centro: “Quendra sociale Murialdo” di Fier attraverso 
l’ampliamento e l’adeguamento degli ambienti per garantire una Formazione 
Professionale. Il centro professionale è gestito dai padri Giuseppini di Murialdo.  
Costo previsto: 20.000 euro 
 

Fondo San Giuseppe 

Nello stesso tempo: si vuole collaborare con il progetto diocesano “Fondo San 
Giuseppe”, per sostenere chi ha perso il lavoro in Italia.  
 

                ^^^^^^^^^^^^^ INIZIATIVA BENEFICA ^^^^^^^^^^^^^^^^^      
  Per la Festa del Papà: iniziativa benefica in alternativa alla solita cravatta:  

cesto regalo. Le informazioni dettagliate sul sito della parrocchia. 
 Il ricavato sarà devoluto al Fondo san Giuseppe. 

 
 

Lavoro per ex carcerati 
Il cappellano del carcere di Busto Arsizio, don David, ha presentato la sua 
proposta per la Quaresima di carità: sostenere la cooperativa che dà lavoro agli 
ex carcerati. Euro 2.000 a persona. 
 

Le offerte possono essere messe nella cassetta  
all’ingresso della cappella della Madonna di Lourdes. 

 

Sacramento della Riconciliazione 
È sempre possibile confessarsi prima o dopo le SS. Messe d’orario e il sabato 
pomeriggio dalle 16 alle 18. 
 

Quaresimali Città di Legnano 2021 
VIVERE SECONDO SAPIENZA 

 
 
 

Venerdì 12 marzo (ore 20.30) – Chiesa Ss. Martiri 
Insegnare non basta. Vivere la sapienza - (Marco Erba, insegnante e scrittore) 
 
 

************ Anno di San Giuseppe ************* 
Venerdì 19 marzo: Festa di san Giuseppe  

SS. Messe ai SS. Martiri ore 8.00 – 18.00 
Ore 20.30: S. Messa per tutti i papà della comunità, in San Giovanni. 
 



Per sottolineare questo anno speciale, che Papa Francesco ha indetto per 
venerare la grande figura di San Giuseppe, Protettore di Gesù, Maria e della 
Chiesa, sarà possibile, in segreteria o in sacrestia, offrire la cera, per tenere 
sempre accese le lampade votive rosse, dell’altare di san Giuseppe, per tutto 
l’anno, in chiesa parrocchiale, come segno di affetto e devozione verso il patrono 
della Chiesa.  Inoltre: a tutte le SS. Messe del giorno e della domenica 21 marzo, 
verrà distribuita un’immaginetta ricordo con la preghiera a san Giuseppe, di Papa 
Francesco. 
 
 
 
 

               CALENDARIO   LITURGICO 
 

 

 

  

8 marzo 
LUNEDI  

 

ore 8 Def. Famiglia Borroni e Cerini 

ore 18  
 

9 marzo 
MARTEDI 

 

ore 8  

ore 18  
 

 

10 marzo 
MERCOLEDI 

ore 8 Suor Elena Brianza 

ore 18  
 

11 marzo 
GIOVEDI 

 

ore 8  

ore 18  
     

12 marzo 
VENERDI 

 

Feria aliturgica 
 

ore 8 Via Crucis 

ore 15 Via Crucis 

ore 17 Via Crucis per i ragazzi 

 

13 marzo 
SABATO 

 

ore 8 Rita Rimoldi e Familiari - legato 

ore 18 
Chiara, Angelo, Giampiero Miramondi 
Irlandini Lino e Giulia 
Coniugi Mesaglio 

 

14 marzo 
 

DOMENICA 
 

IV° di 
Quaresima 

del Cieco nato 

ore 8 Paparatto Giancarlo e nonno Francesco 

ore 10 ----- 

ore 12 Francesco 

ore 18 
Calamari Giovanni 
Buttacavoli Antonella 

 

Don Walter cell. 333 4458342 


